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Un numero irrtlralo CenttiimI IO ? 
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Si Taado all'Edìcola, alla cartclarìa Bar-
duicD a praavo i prinait>all tabaccai. 

Sab'ito m iltina si rinvennero tatti as­
sassinali cor capo aohiaaoiato. 

La strage pare risalga 
notte. 

Snmbra che l'ussasalno eia uno del 

merooledi 
Qaali saranno gli effetti 

« l u l l n n t t u v n It^aiKO b A i / i r a r i a 

Tnlegrafauo da Birlino al Sole: 
. VI è grande aspettativa in questi 1 flgi, jgi Biono, ohe vettné arrestato. 

oirooli fiuansiari pai risultalo della di- ' 
sonsgi'ine sul progetto di If'gge sulle 
IBanchtf di emia^ume, che si considera il 
solo mezzo per dare un vigoroso impulso 
alla vita ooonómiaa'Italiana. L'approva-
£Ìone;di osso Sarà il s.^gnaie demi forte 
intervento di. capitale estero in Italia, 
ali pel rinforzo delle riserve mstalliohe,! 
Bla per le' aitiohlllz^azioni, sìa per le o-
perazioni di Stato. 

«Sotto la guida.e colla.garanzia della 
Banca'il'ttaìia, il onpitalu tedesoo ope­
rerebbe in Italia comn ha operato quello 
franiiesa dal 1350 fino al 18S7, d 'ac­
cordo colla Biiioa Nazionale ». 

Questo telogramma ha per noi e per 
la gente pratica assai pia effioaoia dì 
dimostrazione iil Favore della sollecita 
discussione d^lUjUi!i[)ya..Jej;ge b noaria. 
di tutte le sottili argomentazioni e le 
fooiise apostrofi di cui h i ' fatto sfoggio 
l'Opposizione nella seduta dell'altro ieri. 

All'estero os-rte questioni nostre si, 
vedono e si giudicano con criteri atisai 
piùigiusti di quello'ohe facciano qui i 
nostri partiti, spesso fuorviati od acce­
cati dalla passione politica. 

IL VOTO SULLA PREGIUDIZIALE 

L'on. Quirìco ITilopiioti dirige dalle' 
colonne del Popolo Ro?nano questa 
lettera agli elettori suoi, a guiaa di 
commento M voto dato contro la pra-
gindizisilc Iludini'Oavallotti. 

« Signori I N.in è possibile di render 
sempre rag ooo dn! proprii voti parla­
mentari agii elettori, ma stimo opportuno 
di farlo questa volta. 

SI scapita inevitabilmente ad^tii]{flendo 
al dovere di risponderà in coscienza 
agli appelli nclniilali,'poiijhè dispxicete 
in maggior grado a coloro di onr con­
traddite l'opinione, di quanto possiate 
piaoers ugli altri La più comoda via 
è qoei'a ili aateuers', ma io nop lo feci 
mai. Votai nettamente no alia sospen­
siva Cavallotti-Sudini. 

L i questione era per me obbiottiva. 
Havvi 0 non havvi urg»nte hiaogn» di 
porre uno stabile freno ai disordini 
scandalosi v. rifiorati nell,! orenzione'dèi 
b'giietti di b,infia'? Il Comitati dei sette 
avrebbe putulo, e a mio parere dovuto, 
affrettare le sue operazioni, od almeno 
darg un anticipittù sàggio..dgi, lorp ri-
anlt'ati! L'indqgmre un altra m'ese, dopo 
i tanti gi& tcaaaorsi, Mrsei'ssi mesi ul-
tenori .dopo le vacanza autdkvti*li, pir" 
attendere le' oomoduà ,de| Cpcqi,i^t|) dî i 
setto, era ,oua dichiarazione d'.mpo' 
toiiza e difalenza contro l'intera Ca­
mera , , 

Snppoaianjo; «ila peggio ohe i sette 
ave8abrO'détlo:''Vi8i)n'fil'dieo'i, i^enti', qua-
radÉa[ o'̂ qlji4l3(a3Ì alti;q, nuniero di de .' 
pu|idt^] 0 Senatori, olia ,hun no preso di 
pi estvto. del danaro dalle Banche. Che 
cosai decide oiA? Ootéètr'depntati o se­
natòri p'.is'̂ odo oBjere oontnttociò U9,7 
mini dabbape"; $Qla ît>nte in miglior con^ 
diziQPià finanziaria, p. e., ohe non soniy'idJ 

Niioredò'che'Iure) incomba robb|r^j5'. 
di àatuuerai dal pfender parte alle 'vo-
triz OHI sulla inatef'.a b'afieaiia. Fossero 
pure tutti uomini dìdoiìéstl. Iti ,ot)t] non 
credi), posa^nn Aire) un,volo illunmiftto.' 
Se 000'/ nQtur>amt*nle e con prova di^o-
ueat', bisogiierebbp escluderli, non iù 
una'od alira (|còas'one, ma dal Parla, 
inontb, St la.ifoU puss.bi|it|^ uhe in sci 
guito salti fuori un'acjusa, piovala o 
non provata, contro un uomo politico, 
dove-ise imjielir's' di diritto l'op'erare, 
dive tarammo tutti impotenti. 

La questione delia sospensiva, pei pù 
era soggettiva, non obbiettiva. Anche 
in quel senso avrei cosoieozìosamente 
votato coin^ votai, 

È Ja preferirsi pel paese il Ministero 
GliolittiounGtAbinettoKudini-Cavallotti? 

S.̂  vtiglia'itio fare'della\ poesìa 0 dei 
diamliii, probàbilmepte saprebbe migliore 
il seco'ddo; ma' qui ai tratta ,dt ben altro. 

Filopanti' 

Strago d'un intera famiglia 

CALBIPSCOPtó 
Cronaohe,friulane. 
Giugno (1341). Si oostraisoe il muro 

intorno al; b .rgo di S. Pietro in Givi-
dal,e. 

... X •• 
Un pensiero al giorno,. 
Il logoo è la mohetasploolola dell'i­

deale. 
X 

Oqgnizioui,;. utili. 
Per avere nu buon calie bisognerebbe 

farlo aempro.-eog acqua;distillata. Pro-
vat9i 0 [Vedrete come il suo aroma sia 
molto piit dnliaatO e guattìio di quelldi 
che si ottiene eouioaSè fatto con acqua 
coniuae, la quale contenendo quasi 
sempre dei carbonati terrosi, questi e-
liminano una parte del tanninodelcafi'èi 
facendolo preoipitare, 

X 
Là sfinge. Sciarada telegrafica. 

1. Tondo — g Eroe —- a. Tóndo 
1. 2. 8. Qeloio. 

Spiegaz. della sciarada preoéd. 
SISI-FO 

X 
Per finire. 
All'Ufficio postale di Udine. 
Un Tizio si presenta per riscuotere 

una cartolina vaglia. L'imjiiegato lo 
avverte ohe fa d'uopo ripetere m lettere 
la somma risoossa, sulia'partO riservata 
aliai quietanza, 

Ed il Tizio se lve : «Ripeto di aver 
ricevuto L, S.75 in lettere ». 

Storica. 
Penna e Forbici 

Venne scopi^rto un ftitto spa,veateyolp, 
inandito. 

Xella cascina Fmir'inega, cireonJariti 
di Moni|ovl, abitava la famiglia Bruno, 
compoita di p/idre,,,madrsi!,, (i'flpa.Sglia 
ventenne, e di tre figli dai lÙ ai 18 anni. 

DALLA PROVINCIA 
Oonaea S^anvitese 

Giaoomo Stufferi — Un anaddota — Iniamis 
— Pozzi arlfislenl. 

5. Vito al Tagliam. SBgiuffno. 
£ morto in S, Vito giovedì 22 corr. 

Giaoomo Stufferi, nell'età di anni 80. 
Era un bui tipo di v-jcchio: fiero, ener­
gico, ma galautmmo allo scrupolo, e 
d'un cuore sempre inclinato al bone. 
Rispettava tutti, ma viev.i esaere ri­
spettato. E se taluno gli pest iva sui 

' piedi, aoiittavi d'improvviso, e metteva 
. a posto chiunque si fosse il suo avver­
sano. 

Un fatto solo basta a dare un saggio 
' del suo carattere risoluto. Nel 1849, 
era comaniiante' di piazza a Cudroipn, 
avente sotto la sua g.urisdizione all­
eile S Vito, quell'i perla di aguzzino ohe 
fu li tenente Francesco Lay d'infausta 
meiooniii. Il Lay ai portò un giorno a 
S. Vito, e s'introdusse col su'i cavallo 
nell'albergo della Scaila, oond'itto allora 

''dal aig, G-iacomo StnSeri. Ognuno sa 
^'qnanto a quell'epoca potesse un comau-
',daDle di p'azza, e in Frinii era ben co­
gnito il l i iy per le sue prepotenze, p r 
le sue sevizie. Or bene, il Lay qUil 
giorno pretendeva che fdaero levati 
altri cavalli dalla stalla per fare comodo 

'posto alla sua bdstia, nfìota'idoai di 
'colliiuirla nella puzza die lo stallerà 

le sveva d-iatinata. Il tenente Lay co-
miiiG ò ad alziiro la voce, t-d a sacra 
meutare, ben pi'raUHSo ohe si avrebbe 
ceduto ailn sue pretese, non trovniido 
alcuno che gli putessu resistere in quei 
tempi nefasti, id cui un comandante di 
puzza era addirittura una potenza. At 
tr . t to da qaelle voci ai tante soprug-
giUDse lo Stuileri, e sentite le ragnmi 
dello stalliere e dol L»y, credette bene 
di dare mgioi.e al primo. Non l'avesse 
fatto. Il Liiiy montò sulle fune, ed 
i-strutta la sp'idil si fece incontro allo 
SiuSeri: ina questi, dato di piglio ad 
un tridente di fèrro, si piantò di frdnts 
al I.<ay, dicendogli ris.iluto: «Se muovi 
un passo sei morto». Il tenente, dopo a-
ver emessa ijualche bestemmia, a ma-
lìncuijre dovette rassegnarsi, e rimettere 
la spada nel fodeio. 

Lo Stuffi'ri fu uomo benefico, E che 
fosse amati) e stimato dulia, popolazione 
di S. Vito, se> n'ebbe oggi una prova 
eloquente nella quantità stragrande di 
persona.d'ogni osto che vollero aeaoin. 
pagoarlo alla sua ultima dimora. 

Nella borgata di Oleri, frazione 
dei,.CoaiU!ie di S.; V'to,. sulla faoeiata 
della, Chiesi sta. dipinto , un ca,l098a,le 
S. Cristoforo, lavoro del Pijrdeiion'!, ohe 
è d'ttn'tt Bltordinana'tì6,lléz!(a, giusta-
m«iite' ammiratb'dagit' ititélligènti 'é dal 
profanii i 
. Qplfihei.giornfl addioSra un bel Itti spi­
rito vandalico, concepì, e pme in eaeiyin 
zione la perversa idea, di deturpare gli 
òdòbi dslla tdaghifidì 'figur' don una 
tà«érit(igi'«ései,'iinJtdsa';è nafa. A' mét­
tane I a, profitto il'e'seoraàdo'diBe^noii deve 
eaa|erBÌ,i(?rvi,to,d'iaiiiaip0Fitioaiahbii8tanzai 
lapgB.pon u?,a .spugna jn.oima, im^eyiitai 
della suzza iìiàteria, gibccli& la testa del 
santo ai eleva non meno di quattro me-
trli'dal BHolO. OhliSe fó^se aadtìttj un 
buofl' bglsllone' su .quelle; brabo a nefande 
quando, impr«udavauaja turpe azionei, 

* I 
Il comunale Conaigli|i nella sua ultima 

sedata deliberò di 4^<vare in paese 
altreinuovo fontane aggetto contitlaO) 
vedendo la g à attivata'!funzionare egre­
giamente. E ciò va bene. 

Vorremmo vedere il Muniijipio a dar­
si un po' più di premura per d i r mano 
finalmente alla erez ons dei locali aoo-
lastloi a Prodolone e Savórgnano. 

Sono gi&i oorsi otto anni dacché fn 
deliberata qnell'opari per le frazioni 
su'Iette. Sarebbe pur ora che, tolti gli 
ostacoli, fosse portata ad efiutto la con­
sigliare deliberazione. 

Otto anni di aspettativa sono troppi 
a dir vero. Giriamo l'osservazione al 
Sindaco, ohe pur si mostra attivissimo 
nel dar corpo ad altri incombenti. 

ZZ. 

CHIACCHIERE PORDENONESI 
Un opusooiii deli'avv. Vltlorlo Marini — 

Ancora dal prima saggio della Sooielà 
di ginnaslloa e scherma. 

SS giugno. 

li'sgregio giovane nostro concittadino 
Vittorio Marmi, diede in questi giorni 
alla luce un suo ospuacoletto, nel quale 
prepde in disamina l'articolo 40^ del 
Codice penalo. 

Egli mette in rilievo come urti il 
senso morale, che fatti di qualche en-
ti<& sjaoo benignameuto puniti d^lla 
legge, mentre altri di entità relativa, 
che ledono insensibilmente l'altrui prò 
prietà, sieno invece oolpiti gravemente. 

Il, Codice infatti, ooU' articolo 402, 
senza umani riguardi, punisce egual­
mente ohi ruba molto, cerne chi ruba 
puoc; ed ha per quello sensi di beni 

, gnità, considerando, ad esempio, il danno 
lievissimo o la realitiifsione dol tolto; 
mentre per questo, per il ladro cioè di 
pochi bruscoli di legna o di no pizzico 
d'erba, infligge la' pena tassativa di tre 
giorni di reclusiona, peàa ohe non ri­
spondo alla quantità oggettiva del de­
litto e che è quindi inadeguata, spro­
porzionata. 

Fu più saggio il legislatore sardo 
che stabiliva il valore, e ohe, in rela 
zione a questo, Infliggeva pena pecu­
niaria non restrittiva, ritenendo quel 
fatti aemplioi contravvenzioni. 

L'autore si diffonde a parlare dei 
danni morali ohe ne conseguono, spfi-
cialmeote se negli imputati si ti atta di 
ragazzetti, 

Il magistrato, per punire certi furti 
dime quelli suinflicati, invece ohe il 403, 
dovrebbs "pphoare l'articolo 405 dol 
Codice penale, la cui dispusiz'one è pia 
cousentanoa alle leggi suprema della 
umanità. 

Questo il concetto sni quale è infor­
mato l'iipuacolo dell'otilaio avv. Marini, 
che svolse con stile facile e scorrevole, 
con forti e stringenti argomentazioni, 
facendo alle volte degli oppurtuni con­
fronti fra il nostro' e i Cndioi d' altri 
paesi, Hn poi degli ecatti che, rivelando 
la bonià e generosità del suo cuòre, gli 
meritino la simpatia del lettore, oltre 
ad ammirarne"l'ingegao. 

Egli ha voluto spezziire uoa lancia 
contro ringiustizia ohe si usa verso il 
delitto dalla miseria e della dià|iera-
zione, come la chiama il sommo Beo-
iSaria, mentre tanti altri hanno ooiiau-
malo fibml d'inchiostro a biasimare la 
,severità dellS logge contro la peste deli 
diSamatori. 

Ed ha fatto opera lodevolisslmb. 
« 

• » 
' Il Tagtiamento di ieri pilbblica unb 
lettera del signor Federino Giroldioi, 

iimaeatro di scherma di Venezia, il quale, 
come vi scrissi, età presente al primo 

saggio degli allievi delia nostra aouola ! 
di ginnastica e eoherma, o sostenne de­
gli ,assalti di spada o di sciabola con 
alcuni del nostri diletta iti. 

Io detta lettera esso signor Qiroldlnl 
inanifnata In sua «tupi^fazione per i pro­
gressi fatti in Olisi breve tempo dalla 
nostra Sooietàj ai felicita col; presidente 
s\^not Menegoni, e tributa i più lusin­
ghieri euoumi al maestro signor Giu­
seppe Beairzi, congratulandosi cogli alunni 
Toffoli, Faiomo e Qiisparinetti, per i loro 
esercizi di forza; e ool signori Andri-
ghetto, Musso e Fr^ncesconl,: per gli 
assalti sostenuti di spada e sciabola; 
esprimendo la ooovlnzione eh' essi no-. 
Iranno riusolre, coll'esorcizlo, dii valo­
rosi campioni. 

Ringrazia infine Pordenone, ohe I' o-
spìtò tanto gentilmente. 

La lettera del GiroldìnI è nobilisaima; 
e per i suoi apprezzamenti non può ohe 
lusingare l preposti alla,nostra Società 
di ginnastica e scherma, infondondo 
maggior lena a proseguire nella via 
del progresso. Il Cronista 

i§at prata bifiere 
Civtdale,. 26 giugno. 

La polemica sulla Sianaofobia è fi­
nita, per quanto riguarda l'umile sot­
toscritto, nella Patria del Friuli di 
ieri. Il cav. Gabriel non replica verbo 
alla mia nltima corrispondenza che pub­
blicaste giovedì, e dice ch^i « non sa 
ss ha fatto bene o malo > a cacciarsi 
in questo ginepraio. Dopo oiò l'insisterò 
da parte mia sarebbe allatto ozioso... e 
ingeneróso. 

La stessa Patria di ieri;, contiene 
anche un comuniciito del <}ott. Eugenio 
Deaenibua. Narrare aj Clvidaleai coma 
la narra il dott. Desenibus, la storia 
dei suoi contatti coli' Agente Bianchi, 
e l'odissea Scozziero, è come supporre 
questi buoni cittadini,oapaoi dì credere: 
che la óorraute del Natisono risalga a 
S, Pietro Invece di scendere a Prema, 
riaqco, o che il campanile del Duomo 
sia andato a sfar di casa in borgo di 
Ponte. 

Anche su questo dunque non c'è 
nulla da àggiungare. 

Perciò, puntp e bastai Sai pratii bi-
bere I Seneoo. 

tifSk Si^uola d i ' i l i s e ^ n o 
della èocietà operaia di PordenoneC 

Il Ragolamento por quanto' riaguarda 
la Scuola di) disegno della Società Ope­
raia in Pordenone stublllsoe ohe l'inse­
gnamento agli alunni inscritti debba 
venire impartilo per dieci mesi'dell'anno, 
od avendo questo inoominciato il 15 
settembre 189SJ doveva aver termine ai 
15 luglio 1892. . 

Il perchè noni Io sajppiamo, ma detta 
Scuola veune in quest'anno terminata 
all'ultimoimaggio testò passato. Abbiamo 
chieatoirijgipne e la risposta fu, ohe 
un insegnante, motu proprio, aveva 
cosi deliberato. Le vere cause ohe mo­
tivarono tale chiusura'rimasero oscure 
come nelle tenebre resterà- if profitto 
di quella Scuola. 

Sta il [atto, e non ne bonoaoiamo lo 
cause, delle scarso .numero dogli aooor-
renti: all'istruzione nel corso superiore 
(4 0 5)i e forse meno eooal esiguo nu­
mero oi persuada che restar deve avvi­
lito anche il piùpfilosofo insegnante; 
ma, dii un momento all'altro decretare 
la chiusura della Scuola deve far sinistro 
sanso il quei giovanetti ohe con amòre i 
e di'liganza freqn-ntavano là leaione' 
impartita dell'insegnante di corso infe­
riore. Come pure alle giovanetto [tanto i 
freqneo latrici. 

L'anno sculaitioo passato, per'ragioni 
l'he non vogliamn aociuiiaro, il Viiia 
Presidente deila Sooiotà Operaia repu­
tava conveoioiite di chiiidors là'Souola 
di disegno al 31 maggio par riaprirla 
posola.'nell'agosto, aucoefaaivò, e ciò con 
l'intenzione di preparare In tale periodò 
un miglior andamento onde in avvenire 
ottenere un profitto migliiire; e c i ò fa­
ceva, perchè conosceva irapossibile il far 
contiuuaie l'istruzione con metodi errati. 
DI questa ne.fece pnatarifjrmente fede 
nua relazióne di valente professore uf. 
fioialmente incarioato di una visita spe­
ciale ai quali! istituto. 

(•*) Pregati, pubblichiamo questo a'ficolotto di 
un D(7Btro BtraoMlaâ io corrispondente. Da, spo-
òiali iifol-inMiòiii ci'risulta oisar^.véro quanto 
è ooiWanaio'oeilà stOMa. Ma il male vanno;«v-
verlìto durante l'aano scolastico, e la Diraziono 
non h ĵ potuto porvi srimedip. Lo farà per, altro:, 
nell'anao venturo, iiniformandoa i scrupolosa-, 
monte allo isirozioai avute dai Mìoistero, in »&•' 
guito alia ispoziooe latta a la Scuola stessa dal-
rUluatrs comm. Oamillo Boito. 

(W. A. R.) 

La felice idea di (luel Vice Preaideuts 
venne però condannata da una maggio.-
ranza di voti e l'andamento di lalo i-
alruziime co itinuò come in passato, tanto 
che quel preposto alla Società, non vu-
lendii vt:dt>ro i denari dell'operaio, che 
V Igono sudori, in tal modo sprecati, 
disile le sue diiniasiunl, dal che ne de­
rivò lo atteso sfacelo e la Scuola venne 
come ai disse antocipatamente ohinsa. 

Diranno i miei cortesi lettori : ne la 
cose sopra narrato amo vere, perche 
non si è messo riparo da chi presie­
deva alla direzione, senza profligare il 
denaro dell'operaio in si malo modo'i',,.. 

Noi per parte nastra non siamo in 
grado di rispondere. Abbiamo o con 
dolore messo in chiaro lu uosa, perchè 
oi penetriamo quanto sarebbe utile una 
scuola dovB gli artisti, gli operai, aves­
sero ad apprendere ciò ohe abbisogna 
loro confiirmemente al msstiere od 
all'arte che esercitano, massima in una 
città eminentemente industriale che offre 
tanti e buoni elementi, 

Kelle scorse elezioni, abbiamo con 
vero p iacre veduto il unatro Euea El­
lero aoolamato alla carica di Consigliere 
di questa Società di M. S., da lui non 
ambita, ma, accettata solo, a lo diciamo 
con gloja, perchè a quell'egregio avvo-
oato sta molto a e!uore e patrocina non 
amore ed affetti! il 'oenesii^rB. della 
classo laboriosa, e riteniamo fermamente 
che sotto i di Ini auspici la ['resi­
denza della Società vorrà adoperarsi a 
conoscere i bisogni di quella Scuola 
innalzandone il preatigio perduto, facendo 
in modo ohe al termine dell'anno ECO-
lastico, come si usa in altre Scuole po­
polari, gli alunni vengano incoraggiati 
a mostrare'il profitta da loro ottenuto ; 
cosi d'altro'canto far conoscere a ohi 
paga il mensile contributo, ohe costa 
lavoro e sudore, ohe II suo denaro non 
è malamente sprecato. X 

O o n C e r c a s n d ' l K i « n e . Giovedì > 
scorso ebbe, luogo io S. Pietro al Hati-
80U8 l'aniiunoiata oonferenza del dott. 
Carlo Broaadola. Erano presenti il H. 
Ispettore aoolastipo del Oircordario, la 
D rottrice , il corpo insognante, e lo.a-
lunne dalla R. Scuola Normale, l'Ispet.. 
trioe dei lavori femminili, iisindaci di 
Eodda e d i Grlmacco, i Sopraintendeoti 
scolastici di Grimaooo e di Savogna; e 
tutti, meno due,i maestri e le maestra 
del distretto. 

L'egregio conferenziere trattò' ooji 
molta èompeteoza e maestria, e in modo, 
chiaro e pratico l'importante argornèh^o; 
ma dovette limitarsi, per, rabboÀdàute 
materia, all'Igiene d'ei loiiàli e dògli ar­
redi, riservandosi di trattare sali' Igiène 
degli alunni e dei maestri l i 6 luglio 
p . V. 

Meritano lode tutti gl> iuBegnanti ;ma. 
ai deplora l'assènza de?̂ , rapprépent'anti ' 
di cinque Comuni. Foraè'essendii in quel 
giorno marcato a Oiyidale, taluno, oo-
oupato nei propri affari, non' avrà pj»,-
tuto assistere all'impiJrtàntè oòoferenzài 
si confidtf però ohe'tutt i verranno ad 
ascoltarne la' seconda parte, onde non 
meritino ohe si dica di essi, io tatto 
d'igiene scolastica : la loro ass'etMÌa é 
la loro condanna. 

A p r o p n s i t o d i u n n o n e -
•flutto. Da Oividalo un nostro oorri-
spondéate o' interessa a odmplatare la 
cronaca dal Forutrijulii sul doloroso 
fatto del soldato alpino annegato nel 
Natisono la sera del 20 corrente. 

Il medico chiamato in soccorso —' 
purtroppo tardi; ma senza colpa di al­
cuno — fu il dott. Giuseppe Petruoooj 

'il quale era"appena di ritorno da una 
g i t a in montagna per oggetto profes­
sionale, durata dalle 4 dèi mattino alle 
4 pom., quando due soldati alpini, che 
erano'inutilmente stati la cerca dialtri 
medici, lo raggiunsero ' trafelati sulla 
porta di casa sua, gli dissero del triste 
coso, e lo pregarono di ' raCfirsi tosto 

'•sul luogo. 
Il dott. Pe'truooo fece di corsa la 

non breve strada — un chilometrò e 
•mezzo circa — o,' arrivato sul luojfo, 
^prestò-, con' afl'ettuoaa promura e non 
poca fatica all'affogato tutta le cure-
suggerito dalla scienza modica in aiinili 
casi, ma pur troppo inutilmente, perchè' 
il disgraziato giovano era gii- morto. 

Questa è la cronaca. esatta a com­
pleta. 

A r ^ e g i ^ » PCP t r u f f a , ffu arre­
stato a Oividale certo Antonio Pagura,, 
già segretario comunale in Tramonti ; 
di S.utio, easenSo colpito da mandato 
dì cattura del Giudice istruttore di 

, Pordenone, quale imputata di oocreìlà 



IL F R i l J L l 

tu truffa oommesaa ani primi di ottobre 
0 novembre 1891 in Tramonti di Sotto, 
a danno di una Sooialà di aasloaraisloni, 

Prorioo!» a Bi3in« ClMontoio ffl Oeaem 

Comuike (li Pontebba 
AVVISO DI GONCORSO 

A tutto 15 Luglio p. V. resta aperto 
il oonootso al posto di maestro, della 
HCuola maschile di quarta e q:n>nta 
olaaae faooUiva, olasaifloata per gli ef­
fetti dì legge dal Cons. Prov. Soi>l. tra 
le rurali di seconda olase", di questo 
Oapniungo cui va anuésan lo stipendio 
di L. 1000,00 netto dall' Imp. di rio-
ehezsa mobile, pagabile in rate menaili 
poateoipate, con l'obbligo della direzione 
didattica di tutte lo scuole del Oimone. 

1 oOBoorrentlpresouttriiwnoaqaest'Uf-
floio i documenti in appreaeo; 

1. Patente di grado anperiore. — 2, 
Coctiftaato di giiinastioa s» la patente 
h di data anteriore el 1878. — 8. Ger-
floato roedioo provanta la sanK e robu­
sta coetitiizlone iiaioa e ohe l'insegnante 
va esente da iroperf»zioni fisiohe atte 
a diminaite il di lai preatigio o ad 
impedirgli il pieno adempimento dei 
suoi doveri. — 4. Certifloato di mora­
lità relativo all' ultimo triennio. —• 
6. Oertilìoato di penali là rllasaiato dal 
Tribunale. — 6. Cuttifloato di naeoita. — 
7. La dichiarnisione del S ndaoo di ri­
nuncia data spontaneBmente d^l mae­
stro, 0 l'assenso del Sindaco stesso dato 
al maestro perchè concorra altrove. —' 
8. Qli attestali comprovanti il servizio 
prealato altrove preoedenteraente, e tutti 
gli altri, documenti ohe i concorrenti 
ciederanno opportani) nel loro interesse 
di presentare. 

Iia nomina avrà la durala di un bien­
nio a far tempo dui proesimo anno soo-
lastioo. 

Poatabbs, li 19 giugno 1898. 
Il Sindaco 

a. L Di Gasparo 

GfilliAGI JTTTADINA 
H u o s t r i O n o r e v o l i . Ij'ou, Ghia-

radia, aameme a eettauta altri depu­
tati di Dosira, ha firmato un'altra ao-
sp<iaaiva, ossia il seguente ordine del 
giorno Rudmì, presentato alla Camera! 
« Jja Camera, uonvinta ohe, dopo i gra­
vissimi fatti rilevati dalie ispezioni, a 
ristabilite la fede noi credito pubblico 
8 privato oooorra la garanzia reale ad 
intera dei biglietti, colla esclusione di 
tutte le attività non liquide degli isti­
tuti, passa all'ordino dal giorno». 

iVinmin&mo ameeramente il coraggio 
infelice di questi egregi ostruzionisti, 
dopo l'aocoglienza fatta dalla Camera 
alia prima eospenaiva. 

CmmtsUa pa-nvìiteiai«. Sn­
ellita stt-a' rdinaria. liei 26 giugno. 

Pre-Hieda il Presiileute conte Iiuigi 
de Puppi, 

Sono ptesButi i oonsiglieii i D'Andrea, 
B ruaba, Beorohia, Biasutti, Billia, Ce-
lotti, Oiconi, Concari, DeOisni, ir,»bris, 
i'aelli, Ferro, Gabriel, Gropplero, L.-
vana, Mautica, Marsilio, Marzio, Mi-
ouli, Moroasi, Morgante, Periasuiti, Puppi, 
llunier, Kamia, Hoviglio, Sartori, Si-
monetti, Trento, Zannasi. 

Giustifioarono I' assenza: Prampero, 
Gaarnlen, Pinni e Laoohin. 

Oggetto 1, Comunicazione dello di-
misaioai del signor Facini oav. Ottavio 
dalla canoa di oons'glltre provinciale 
pel mandamento di Tarcento. Il Consi­
glio, valutata le ragioni addotte e di­
spiacente, prende atto. 

Oggetto 2. Comunicazione di delibe­
razione, d'urgeaaa relativa all' antoriz-
zazione alla lite contro la Società Ve­
neta e la r. Amiuiuisieaziono dei. La­
vori Pubblici per concorso nella spesa 
di restauro dal ponte sul Torte lungo 
la strada Udine Cividale. 

Il Consiglio approva il seguente or 
dine del giorno ptopoato dalla Deputa­
zione: 

Il Consiglio provinciale di Udine ac­
corda la ratifica alla deliberazione 20 
aprile 1893 n. 1458 adottata in via 
d'urgenza dalla Deputazióne atessa a 
stare in giudizio oousro la Società Ve­
neta per imprese e costruzioni pubbliche 
e contro la r. ammiuisttaaione dei la­
vori pubblici per conseguite la nfasiono 
di due terni della spesa ittoonttaiR per 
la riparazione ,al ponte sul Torre e alle 
acarpate adiacenti sulla strada provin­
ciale Udine-Cividale d'uso comune culla 
ferrovia, spesa ammontata a L. 9842.98. 

Oggetto 3. Oomunioaziouedi delibera­
zione d'urgenza colla quale fu autonz 
zata la produzione di un ricorso al Qo-
veriio del Ee in ordine al contributo 
addossato alla provincia per la stmda 
di eeoonda serie delta del Monte Croce. 

Il Consiglio approva il seguente or­
dine del giorno proposto dalla Deputa­
zione: " 

Il Consiglio provinciale di Udine ac­
corda la ratifica alla deliberazione 80 

aprile 1893 n. 1333 adottata in via 
d'argonza dalla deputazione provinciale 
colla quale fu autoriz7.ato il prfsldente 
della Deputazione stessa a produrre re­
golare ricorso io via gorarohìoa al Oo-
verno del Re, contro l'assegnameato 
fatto dal Ministero del Tesoro ohe ad­
dossa alla provincia l'onere del paga­
mento in 14 annualità della somma di 
L. 846.818.88 dipendente da lavori ap­
paltati e da appaltarsi pet là siatenia-
zione della strada provinciale di 'i. serie 
detta del Monto Croce. 

Oggetto 4. Autorizzazion e st i ra in 
giudizio contro una ditta debitrice mo­
rosa per mutuo di favore accordato a 
senso dalla legge 8 luglio 1893 n, 1493. 

Il Consiglio approva il segunnto or­
dine del giorno proposto dalla Deputa­
zione: 

Il Consiglio provinciale di Udine, au­
torizza la Deputazione a stare contro il 
signor Cereser Virginio di Vallenonoello, 
per uffranco oapiiale residuo, e paga-
memo interesal arretrati ed accessori in 
dipendenza del muino ipoteo<rio, accor­
dato con contratto 5 g ugno 1885, in 
atti del dott, A. ffanton di Udine. 

Oggetto B. Priiposla del consigliere 
Oonoarl oav. avv. France-500, in ordine 
alla costruzione dei ponti sul Cosa e sul 
Colvora, lungo la strada provinciale 
Spilimb«rgo-Manlagó. 

Dopo dìsouasioB», vengono respioti dna 
ordini del giorno: l'uno del consigliere 
Coouari e l'altro del consigliera BiUia; 
viene spproVato un ordine del giorno 
della Deputazione, col quale si delibera 
che dede strado provine ali basta per 
il prossimo triennio la costruzione del 
tronco della strada da Villa Santina a 
Comeglianei ohe la Pnvinoia potrà in­
scrivere nel triennio 1894 95-96, sultanto 
i 3|14 dovuti a sensi di legge; che la 
Provinola lascia al Governo di compiere 
la costruzione di quel trinco nei sensi 
della legge 30 maggio 1875, 

Oggetto 6. Continuazione della disnus-
siuoe del Regolamento del Consìglio 
provinciale. 

SI ripranie questa disouasìone lasciata 
in sospeso all'art. 28, e con qualche 
modifloazinne ai approvano tutti gli ar­
ticoli del B'golumsnto. 

Oggetto 7, Riparto della spesa per 
lo provini i8 di Udine e di Venezia 
per la ferrovia Casaraa-Spilimbergo Ga-
mona. 

Il Consiglio approva il seguente or­
dine dui giorno proposto dalla Deputa­
zione: 

Il Consiglio' provinciale, presa cogni­
zione della nota 24 aprile 1893, n. 18317 
div. 1 dell'Ispettorato Generale delle 
stade ferrate ; sentita la relazione della 
propria Deputazione, ed accogliendo le 
considerazioni ed 1 motivi svolti nella 
medesima, dichiara di tener ferma la 
convenzious conchiusa colla provincia 
di Venezia nel 17 aprile 1882 circa al 
contributo da corrisponderai allo Stato 
pur la costruzione della ferrovia Ca-
sarsa-Spilimbergo-Gomimaj e perciò ri­
fiuta di prendere in esame altro riparto 
eveatualmi*nta diverso, che il R Go­
verno intendesse formare d'ufficio in 
riguardo a quella linea. 

OggettoS. Sulla aoppressione dei Com­
missariati distrettuali nel Veneto, 

Si roapiuge un ordmedel giorno pre­
sentato dal cons, Quagliassi approva 
li seguente, proposto dalla Deputazione 
provinoiale e cioè la prima parta ad u-
uanimità e la seconda per appello no­
minale. 

« Il Consiglio proviooiale delibera di 
« fare petizione alla Camera dei De-
« potati affinchè, aboliti senza ulteriore 
« indugio dal potere esecalivo, i r. r. 
< commissariati distrettuali esistenti au-
« Cora nelle provinole Venete e di Mau-
< tova — non vengano ad esai sosti-
« luite le Sottoprofettuta, ed esprime 
« il voto perchè queste siano soppresse 
• nelle altre provinole dal Regno >. 

Oggetto 9. Conto morale 1892 dei-
l'amministrazione provinciale. 

Il Consiglio ne prende atto. 
Oggetto 10. Conto consuntivo 1892 

dell'umministrazione provinciale. 
Dopo qualche osservazione, il Con­

siglio approva il seguente ordina del 
giorno proposto dalla Deputjz.oiie : 

a II Consiglio provinciale 
«I. Approva la elimina della somma 

di L. 617.94 dui Residui Attivi a tutto 
1891 segnata nell'allegato il n 3 par­
tile ai u. 21, 31, 4a, 46, 101 0 178. 

« l i Approva il Conto di Cassa del 
Tesoriere. 

« Approva li Conto Consuntivo por 
l*Hseri-izio 1892 con un civanzo di L. 
59.62 e quindi coi seguenti risultati; 
Rscossioni L. l,'^83,18t.84 
Pagamenti » 1,148,895.29 

L. 134,236 55 
. 81,470,46 

Fondo di Class 
Rimanenze attive 

Assiemi! Attività 
Rimununze Passiva 

L, 215,707 01 
« 215,647.39 

Ritorna il fivauzo di L. 59,82 
Rimine cos'i esaurito l'ordine del 

giorno. 

Camera di Coranierclo, La 
Camera è convocata in seduta lunedi 3 
Inglio p, V. allo ore 10 nnt. col se­
gnante ordina del giorno; 

1. OomUnicaziimi della Presidenza. 
2. Biaolaziono di controversie doga­

nali. 
3. Voli attinenti al servizio ferrovia­

rio. 

Ieri giunse dal Ministero della guerra 
una nota colia qualo — riconoscendo 
la piena attendibilità dello ragioni ad­
dotte dalla Direzione della localo So­
cietà di tiro a sogno, nella petizione 
ohe abbiamo pubblicato ieri — stabi­
lisce che il Campo di tiro abbia a ri­
tenersi collaudato senza bisogno degli 
ulteriori lavori ohe la Direzione tarri-
toriale del Genio militare di Venezia 
intendeva d'imporre. 

Così anche questa eterna questiono 
è, uscita una buona volta dall'intricata 
rete dagl'impedimenti bùrooratioi, e l'i-
nauguraziooe dal Campo di tiro potrà 
farai Analmente e si fari né! prossimo 
mesa di agosto. 

Domani ci sarà una riunione della 
Direzione della Società, per deliberare 
in proposito, e per trattare altri argo­
menti d'interesse sociale. 

( j ' o n o i U n d t u l « i i c i i n i d i b l l l -
Anche a noi venne comunioats la se­
guente cronaca, che per motivi di spa­
zio non abbiamo potuto Tubblioare ieri. 
Del reato noi avevamo per primi dato la 
notizia di questa onorificenza, fino dallo 
scorso giovedì. 

« I noatei oonoittadini industriali, si­
gnori fratelli Brai tolti, esposero al Con-
oorso mondiale pompiensiico di Lon­
dra, che si chiuseli 19 andante, le 
scale aeree di cui essi sono i fabbrica­
tori e concessionari aaclusivi. 

« A quel concorso tutti gli indiis-
triali di quei genere pr-sero parte pto-
dueendo quanto di meglio finora siasi 
potuto ottenere dall'industria. 

«Ebbene,: fra tutte le invenzioni di 
nuovi sistemi esposti, le scale aeree dei 
fratelli Braidotti ottennero il maggior 
plauso perchè il giuri le rlopnobbB'nia-
ritav ili a preferenza di lutti i siste­
mi fin qui eonOSomli, ed assegnò il: 
premio dell'unica Grande medaglia d'oro 
e diploma d'onore. : . , 

« Il merito dell'inveuziime è dovuto 
al bravissimo nostro eunciltadmo il gio 
viue Canoiano Canoiani, il quale si de-, 
dica con amore indi-feaso e proflouò allo 
stadio dell'industria; e noi speriamo che 
mercè la sua attività ed ingegno egli 
saprà ancora in occasioni avvenire far 
risaltare I menti suoi e la vigoria del-
l'ingi'guii friulano. 

« E sia data lode speciale ai signori 
fiatelli Braidotti ohe con vero amore. 
Con fermiizza.e con quella speciale cor­
rentezza che li coniraddistingue, si pre 
sero 'i onore l'iuvenziouo ed oS'eraero i 
mezzi perchè la nuova industria-qai si 
spiegasse, ed avesse mizzo cosi di espli­
care il SUD ingegno fra noi il bravo 
nostro concittadino Canciani Canoiano. 

C u n c n r s » . JÉ aporto un concorso 
a. 5 poaii di vicesegretario nell'Amm. 
Centrale dei lavori pubblici con lo sti­
pendio di L, 2000. 

Gli usami avranno luogo in Roma e 
incomÌDCieranno il giorno 7 agosto p. v. 

Le domande in carta da bollo da L, 
1,20 dovranno easire presentata non 
più tardi del 20 luglio p. v. 

Gli aspiranti devono aver ottenuto 
la laurea 10 legge 0 in matematica. 

Per ogni al 'ro schiarimento si può 
rivolgerai a questa Prefettura. 

( S u A r d l a m a r i n a . Il nostro 
concittadino sig. Gino Angeli fu Fran­
cesco, allievo dell'Accademia navale di 
Livorno, in seguito agli splendidi risul­
tali degli esami dati in questi ultimi 
giorni, venne promosso guar-lia marina. 

Le nostre congratulazioni. 

O r r a n o t r o O o "ffaiiMartlni. Do­
menica s(!ors-i allo uro 7 pom. ebbe 
luogo nell'OifanotrofioTomadioi una festa 
organizztta da quegli orfanelli in onore 
dei loro patrona S. Luigi. 

Il vasto cortile era popolato da mol­
tissimi invitati, tra I quali si notavano 
in maggior uumi-ro signore e bambini. 

Vonnuro declamate assai bene parec­
chie poesie, SI esi'guirono dei canti, e 
piacque moltissimo il finto combattimento 
H fuoco ed arma bianca. 

Il lieto irattenimeuio venne chiuso con 
l'accenaioue di fuochi artificiali preparati 
artislicaineote dal distinto pirotecnico 
signor Montanini, 
. Negli intermezzi suonava la fanfara 
dell'litituto, molto b-ine ìsiruita dal 
signor Barello. 

C r u I l i n i u b i i i i » Sabato scorso 
ebbe lungo nel giardino d'infanzia di 
via Tomadini una cariì fe^ticciuola alla 
quale presero parte più di ottanta bam-
biui, 

Assistevano alla feati il prefetto 
comm. Gamba, il comm. Volpe, Il prov­
veditore dijgli studi dott, eav. Qervaaiu, 
Il presidente della Suoielà operila s'g. 
Tonini, il presidente dalla Società de­
gli agenti sig. Cozzi, l'ispettore scola­
stica prof. Venturini, lo convittrici della 
Scuola Normale accompagnate dalla 
maestra di ginnastica signora Pettnello, 
e molte mamme s sorelle dei piccoli 
alunni. Facevano gli onori di casa il 
senatore Peoile presidente degli Asili, 
il oav, NullìBO e la diretirioe signora 
Battagini. 

Dopo l'ingrèssii, ohe venne accompa­
gnato col suono della marcia reale, al­
cuni bambini eseguirono dei lavori ed 
altil cantarono assai bene il coro di 
Suhuhert «La notte». , 

Vennero puro esoguiti con molto garbo 
e con una esattezza inappuntabile, dai 
bambini, I; balli rS i r Rogara * 0 la 
« Bohèma ». , 

Soddisfecero assai gli esercizi mnemo­
nici e divertirono molto 1 giuochi delle 
dita nonché 1 giuochi di movimento. 

Indi SI passò alla visita del lavori 
ftiibeliaoi esposti nelle varie sale, e fu­
rono specialmente ammirati quelli in 
cucii) ed in plastica. 

Insomma fu una festiccluola ohe Is­
so ò In tutti gl'intervenuti una gratis-
sima impressione, 

V l * f , r c . . » iMneftk'r * l w e » e . Ci 
viene comunicato II seguente artiooletto 
con preghiera di pubblicazione: 

Tranaitaudo quoati giorni per una via 
della nostra Udina mi fu dato di v«dera 
nu falegname capo-officina ohe assieme 
ad un suo dipendente slHVa dipingendo 
le imposte e le ferriate d'una eleg'into 
palszzina. 

Altre volte nei giornali oluadmi fu­
rono mossi dei lagni in proposito a 
quoatl lulrusi i,quali benché ben for­
niti di lavori del proprio mestiere ai 
danno a tutto uomo onde ottenere ciò 
che realmente a:loro non spetta, e pn 
trei citarne molti di questi messeri; 
come pure potrei citarne molti altri 
ohe inveC'i stiginatizzano il .contegno 
scorretto dei propri compagni di liivuro 

.su tale proposito e cercano, il mododi 
dividere il lavoro assegnando 0 facendo 
aasegoare la parte che spelta a chi ne 
ha diritto. E ciò è iodevolissimo. ; 

E ss gli abusi in parola che pur­
troppo vanno giornalmente verificandosi 
con grave danno, alla nostra alasse sì 
devono ritenere in omaggio alla libertà, 
io allora in omaggio alia giustizia 
chiamo su ciò l'attenzione della Com­
missione per le Imposte dirette, In-
quaiitoohè mi sembra d''^^,''''''^^ SÌ"^''° 
il maoifostari) una opposizione contro 
di questi i quali esercitando un'arte od 
un meatipre ben, diverso del proprio, 
non ne partano i pesi e le gravezze re­
lative, 

La mania di voler dedicarsi ad uh' 0-
pera noli di propria competenza, per 
togliere il pane ad un'altra classe di 
lavoratori, è diventata oggidì téle, al­
meno nel nostro ramo, da obbligare 
l'operoao cittad no a portare la sua at­
tivila fuori, 0 morire d'inedia a casa 
sua. 

Le condizioni mutate in tal modo 
fanno veramente dispetto poiché gior­
nalmente CI è dito di verificare simili 
fatti, fatti (ihé enormemente ddauneg-
giano e ci sconfortano. Riasrvandomi 
al l'occorrenza di ritornaresull'urgo in ente, 
chiudo nella fiducia che questo alato di 
cose abbia ben presto a cessare. 

Un pittore. 

« BJ ' A v v e n i r e » . Con questo titolo 
è uscito sabato nella nostra oitlà il 
primo numero di un periodico settima­
nale socialista, diretto dal signor Pie­
tro Barbui. 

Nel suo programma, che s'inspira a 
nobili idee umanitarie, invita le classi la-
vorairioi a «svinoo'arsi da influenze e 
criteri lucali 0 personali » ; 0 in un 
sacc-tasivo articola àioet <i. Quando si 
può e si sa di potere, bisogna andare 
ancora pili in là, se non,si vuol rima­
nere una cieca forza, una turba incu-
aoiente: bisogna sapere età ohe si 
vuole ». 

Auguri al nuovo confratello. 

i ; i i i r |g(lEloni« d e i I P r c f t ^ t t u . 
L'ili . Prefetto comm. Gov. Batiiata 
Gamba, nel giorno d<jl ano onomastico 
ebbe il gentile-pensiero di donare alla 
nostra Scuola d'urti e mestieri Uro cento, 
opportuiiiasime per 1 sempre orosoenti 
bisogni della Scuola. 

Il 0 insiglio direttivo, gratissimo al 
benemerito capo Iella Provincia, gli 
porge col mezzo nostro i pilli sentiti 
ringraziamenti e vivi anglici. 

H e i i f - U c i ' n z n . Un benefica citta­
dino per solennizzare un lieto avveni­
mento di famiglia ha elargito alla Con­
gregazione ili Carità la aomiaa di lice 
quttUrocento. 

lia sottoscritta dovendo tacere il uomo 
del benefattore, per espresso desiderio ila 
lui manifestato, non può psrò esimersi 
dal renderà pubblicamente noto l'atto 
munifico. La Presidenza 

Approprlaslooe Indebltn, 
lermuttina le guardie di città arresta­
rono certo Giuseppe Carlevaria fu Lo­
renzo, d'anni 40, carbonaio di qui, senza 
fissa ilimora, perché oomplioa di Luigi 
Fittiui nell'appropriazione Indebita di 
chilograraml 265 di carbone, ddl valore 
di lire 17.23, in danno di Omaeppo Zotzi 
di ('dine. 

0 i i i » l i a u s i i a « a > Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Qr'asfi Innocenla: 
Rieppi Valentino lice 1, Seitz famiglia 1. 

E a u n i l d i S e i c r e t a r l » C t t t n u -
n n l e . Tutu coloro ohe trovandosi ma-
Diti della licenza ginuasiale 0 tecnica, o 
di patente di maestro di grado supe­
riore, 0 titoli equipallenti, volessero ss-
riamente, con poca spesa e fatica, rima­
nendo in casa propria, prepararsi da sé 
ai prossimi esami sudd-tti, con cartolina 
facciano sollecita domanda del relativo 
ptognmoM-.all' AutoreEditoreQ. Penna, 
iM Milano, via Sant'Antonio n. 7. 

C a m e r n e c w n i n a d ' n r a u a r e . 
In via Prefettura, piazzaità Valentinis 
n. 4, sono d'affittarsi una camera ed 
una cucina. 

Per infurinazìotii rivolgersi all'Arami-
nialrezions del nostro giornale. 

jTt i i ; i ;nBxluo d ' i t r O t t u r e , N i l a 
medesima casa trovasi pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattativa rivolgerai alla Ammi­
nistrazione del nostro giornale, 

Certificato. 
Egregio Professore, 

Sono lieto di poterle assicurare ohe 
dopo aver lungamente esperimentalo 
l'acqua di Costreiuitz mi sono convioto 
che essa è Is più efficace delle acque 
alcalina,e viene mirabilmante tollerata 
dallo stomaco. 

In tutti i casi di caloolosi epaliohe, 
catarro gastro-ìntesimale, arenelle, ca­
tarri va-ioicsli, nefrite sub muta, reuma-
tiamo articolare, diabete eco, una cura 
ben diretta di questa acqua minerale 
riesce S'impre etficacìsaìma 0 sola 0 u-
nila a quei rarmaoi ch>J la terapia con­
siglia in tali Oisl. 

Mi auguro che l'uso dall'acqua di 
Coatremitz sì allarghi sempre più pel 
beuo dei sofferenti. 

Mi felicito con L11 che l'ha messa 
in Commercio. Coi distinti ossequi mi 
creda suo devotissima 

2 aprila 180;!. 
f. Dott. Gennaro Fabiani 

Clilrurgo lisi Pollegrini. 
Deposi/o in Udine, pressoif.llvDarla. 

( /JKi inr ts iV n f O t t i i p i i decsnt''-
meote ammobigliata, in via Nicoli Lio­
nello (ex Corteiuzz s) n. 1, terzo piano 
Modeaie esigente per il prezzo. 

S t w r c t t t l « e t t l m n u A l l , Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa ; 
Uova alia dozzina da L. O.&i a 0.60 
Burro al Chilog. da ,, I.ao a 2,20 
Patate „ da , Ili.- a :3.— 

Voraggi, (compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

l,a qual. al qulat da L. 7.50 a 7.75 
II.» , • dà . 7,~ a 7.25 

Fieno della Bassa. 
I.a imi. al quint. da li. 6.26 a 6,50 
Il.a • , da „ 0.— a 6.— 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0,— a 0.— 

„ da lattiera , da , 0,— a -t.60 
t Ja r i i e . 

Vitello quatti dsrauti al Ch. daL. 0.80*1,20 
, „ didietro » da » 1.8011.70 
1. qnal., taglio primo , da „ 1,40 a 1.70 

„ g ssooudo „ da „ 1,20 a 1.40 
, „ tono g da , 0.90 a 1.20 

„ primo M ^a „ 1.80 a 1.50 
„ ascondo „ da 0 l.iOal.it) 
, teno , da „ 0.80 a LIO 

, da , O.SIi a 1.60 
> da „ 0.,-iOal.M 
, da „ 0.90 a 1.60 
, da , 1.20 a 1.60 
, da , 0.80 a 1.30 
, da , 1.—a 1.40 

I iamutl o «UIBBI* 
y'or&DO approaBÌ.iiativamQnto: 
96 castrali, S2 pecore, — agnelli, 18 arieti-

Andaiono venduti circa; 8 1 castrati da ma­
cello da lire i.iO a 1.30 al Kg, j, p, m.; IO 
pacoro da .macello da lire 1.-^ a l.lo al Kg., 
1 d'allevamento a prezzi di .iierito; — agaolil 
da macello da lire 0,— a 0.— al Kg. a |i. m.; 

d'altevauuinto a prezzi di merito; tè arieti 
da macello da lire l.JO a 1.̂ .0 al Kg. « p. m., — 
d'allovameDlo a prezzi di merito. 

450 suini d'allevamimto ; veadnli 200 » praui 
soliti. 

Osservazioni msteoroiogiciie 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnica 

Bar. tlcTTirì 
Alto ai. lia.lo 
lÌT, del mare 
Umido rolat 
Stalo di eìilo 
Acqua ead. m. 
I (direziODd 
|(Tel. Klloie. 
Tenn. oaatigr. 

76«.r 7S1.3 761.S 
u IQ 57 

misto misto mieto 
g-'cca — UE 8W ITW 

u 3 1 
20.3 24.2 19.6 

763.1 
48 

qjier. 

23.2 

Temiieratora^mafsiaia 23,4 
(miaìma 14.6 

Temperatura mìnima all'aperto 10,8 
Nella notte 14,8 . 11.0 
Tempo probabile 
Tempo probabile; Venti deboli froi-

ohi apecialmenta 4, quadrante - Cielo 
vano Con qualche temporale. 



IL FRIULI 

PAEAiSNMMMALE 
OAHBSA SUI S£fOTAZI 

Seduta atit. del 26. 
VfdopMàidenìe VILDA. 

Bipteudeal la disouaslune sul bilanoio 
deli'iatcuzione, rimasta eospesa al oap. 
87. 

Dopo parecchie raooomaDdaziooi ed 
osservaziùur approvaiiai tutti i oapitoli 
del bilaaoio; approvasi auòhe il bilandio 
1892 93 del Tesuto e levasi la sedatik 
alle 12.20. 

Seduta pom. 
Prea. ZANASDEIiLI 

Aperta la seduta alle 2 e 5 si ri­
prendi) la diniDsaiuae 9Ul progetto di 
riordinamento degli istituti di umisaione, 
' Priiounoia un luogo disoorao l'on, 
Saporito ohe sostiene la neoessiià della 
Banca unica di emtsaioaei l'on. Sitlan-
ora Bvolga un ordina 'del giórno pro­
ponendo il rinvio de! progetta alla 
oummisaione', l'on. Ctiusao (a pace un 
lungo diacorao ostile alla legge pro­
poeta, che qualifica una miiiaoc'iv per­
manente alla liberti della patria. 

Si rioianda quindi a domani II se­
guito dulia diDCnaaiona del progetto. 
Auuunsiats le nuove intoriugisioui, fra 
Is quali una dell'on. Radmi, per sa-
perH ee aia esatta U notizia di accordi 
iiitarvenuti oclla altre Potenze amiche 
per riservare al pie.ie l'iinpii'g.i d>'gli 
spezzati d'argunto, si leva la seduta 
alle 7 e mezzo. 

a'SSAIQ D E L S S a i T O 
Seduta del 28. 

Presidenza F A K I N I . 

Aperta la seduta alle 8 e 45, si di­
scutono alcuni oggetti di seoondaria im­
portanza, fra CUI uno parla approvazione 
di un fondo di spesa pel mantenimento 
degli luabili al lavoro fatti ricoverare 
ili appositi etabillmeuti. . 

'8i,discute q lindi lo stato di previ­
sione della spnsa del ministero delle fi-
naoke per l'esercizio finanziario 1893 94. 

Gavallutto Insiste anche una volta per 
il rimborso ai Comuni del Ijombardo-
Veneto, delle spese incontrale par il 
nuovo oenaimauto catastale,' 

0agliardo, miniatro éeìh finanze, e 
JTagiuoli sottosegretario del tesòro, for­
niscono assicurazioni di riprendere in 
esame la questione per quanto I' esser 
rimasta siuora insoluta dimostri lo dif­
ficolti che SI oppongono ad una aoddi' 
sfacente soluzione. 

Chiusa la discussione geuerale, al ap­
provano I capitoli, come si approvano 
pure tutti gli altri progetti preseutati, 
e SI.leva la sedata alle 6.35, 

Le elezioni tedesche 
Ieri a mezzodì si conoscevano 140 ri­

sultati di ballottaggio. SODO eletti 20 
conservatori, 7 del partito dall'impero, 
2^ nazionali liberali, 8 nnioDisti libe­
rali, 20 partigiani di Richter, 6 del 
partito del popolo della Germania del 
Sàd, 8 del centro, 7 polacchi, 10 anti­
semiti, 19 socialisti, b guelfi, e un al-
sazi»no protestatario. 

Stocher antisemita 6 definitivamente 
vinto da Dresler nazionale liberale a 
Suczen. 

Il Berlin Tngeblall prevede ohe il 
Grovi'rno acoonseutirà, nella discussione 
del nuovo progetto militare, che il ser­
vizio-di due anni sia fissato definitiva­
mente per legge.. 

La National Zeitung calcola che la 
metii dei 344 eletti definitivamente s<a 
favorevole al progetto militare. 

I DEPUTATI S I DIVEETONO . 

Una burletta a Golajanni 
Telegrafano da Roma in data di 

ieri a aera a! Resto del Carlino: 
Nei corridoi si ripete e si commenta 

l(t burletta fatta iersera. 
Dopoché Oolajanni ebbe finito il suo 

discorso, ricevette un biglietto da visita 
di 0ioiitti il quale rallegrsyasi con l 'o-
rators. 

II O'Iajanni si reca al bjnoo dei rai-
nislti a ringraziarB Giolitti, il quale 
per altro non comprendeva il motivo di 
tali rlDgrazinmenti. 

Ma avendo il Colajmni fatto vedere 
il biglietto agli amici, si constatò che 
non era di carattere del Giolitti, e irat-
tavasi di una burla di igooto autore, 

I I i i i i . w 

Il Sipol è qualche cosa di soavemenie 
ministerioso ohe innamora. 

DEL MATTINO 

Gli sbarcati di Talamona 
L'ufficio centrale del Senato 

respinse l'estensione della pen­
sione dei Mille agli sbarcati di 
Talamone. 

L'elezione di Cittadella 
Ieri abbiamo ripetuto un errare della 

Oatzetta di Venezia, che dobbiamo 
oorri-ggere : Leou" Wollamhorg fu prò 
clamato eletto riportando voti 1648, 
mentre il oo' Cittadella ne ebbe 1257, 
quindi con 291 di maggioranza, e non 
soltanto con 91. 

La mòrte di Herz 
Londra 26 — Cornelio Herz 

è morto stamane. Se ne farà 
l'autopsia. Con lui scendono 
nella tomba molti segreti della 
colossale corruzione del Pa­
nama e di infiniti intrighi di 
Stato. 

Il cholera in Francia 
A Tolone domenica furonvi 

cinque decessi di cholera in città 
e tre nei dintorni. 

Corriere commerciale 
Set» o boxzo l l 

Lione, 34 giugno. 
Abbiamo ben poche cose a dire oggi 

snll'andameuto settimanale del nostro 
mercato. 

Il ribasso dei bozzoli in Italia e l'e­
poca degli inventari, che percorriamo, 
hanno fatto rientrare gli acquirenti nel­
l'attitudine di riserva la più assoluta, 
e gli affari — ohe la settimana scorsa 
sembravano volersi alquanto avegi are 
— sono ritornati nella più assoluta 
calma. 

Noi siamo però ancora d'avviso che 
l'attuale sìtuazlooe non può né deve 
tardare a cambiarsi, giacché — come 
del resto lo «bbiomo già ripetuto — 
la fabbrica oootiiiua a lavorare mollo, 
ed i suoi approvvigionamenti in ma­
teria prima devono essere ngli sgoccioli, 
e quindi piìfi si prolunga la sua riserva 
agli acquisti, più la ripresa della do­
manda sar i viva, quando si troverà as­
solutamente obbligala a rimettersi alle 

BOLLETTINO DELLiI BORSA 
UDINE, 2 7 giugno i893. 

compere: non vi 6 dunque ohe d'aver 
pazienza ed aspi'ttar'*. 

Quanta al prezzi, vacuo soggetti na-
tuialmento all' influenza di questo 
stato di cose, e ai potrebbero ceriamente 
olteners delle cunoessioni su quelli della 
settimana precedente, ma le transazioni 
sono talmente ridotta e le pretose dei 
detentori tiilmente Irregolari, ohe sarebbe 
quasi impossibile di dure oggi dei noisl. 
Tutto quello ohe possiamo dire é. che 
si è generalmente d'avviso che attnal-
menie ai esagera nel deprezzanacoto 
delle sete, e che ciò che avviene non ò 
nnllamentein ra|ipnrtauoa la situazione 
del commeroio « dell'industria. 

* 
* « 

Dal bollettino delle mercuriali doi 
bozzoli da seta N. 4 pubblicato dal mi-
niatero di iigricoltora si rileva che fino 
al giorno 2'i corratiie furono venduti su 
376 mercati del regno Miriagrammi 
220,698 di bozzoli di razze pure al 
pre-zzo da lire 28 a lire 56 per un im­
porto di 9,995,063; mgr. 56,203 di 
razze inorooiata a bozzolo giallo al 
prezza da lire 33,2tl a lire 61,rt0 per 
un importo di 2,311,749; mgr. 17,087 
di riproduz one giapponese e chineae a 
bozzoloverde Idanooevsrdiuo comprese le 
rispettive incrociature al prezzo da lire 
30,50 II Iiro 66 00 per un importa di 
lire 615,293 a mgr. 4334 di importa­
zione giftpponf'se (Cartoni) a bozzolo 
verde e bianco al i>rezzi> da lire 27 a 
lire 51 (13 per un import» di lire 169,222 
per un importa di lire 13,091,882. 

» 
* * 
Udine, 27 giugno. 

Discreta quantità di piccole partite 
sul mercato odierno. Si praticano i se­
guenti prezzi : Gialli da L. 3.40 a 3.80; 
verdi da L. 3,80 a 3.20 j doppi a L. 1.10. 

Tricesìmo, 26 giugno. 
(Nostra corr.). Da sabato ad oggi si 

pesarono 20 mila kìlog. I prezzi si man­
tengono come vi segnai noll'ultima cor­
rispondenza. Qualche scelta partita al 
pagò a li. 4.00. 
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t>l. S •/• contanti 
H ' fine mese 

Obtiliganiom Asie Ecelag, 5 •/• - -

Ferrovìe Metidiouali ex c o u p . . . . 
tt 3 "ji ItAliane 

Pondiarìa Bimca Naiioualo 4 Vo . 
• » • * "/( . 
» 5 *l„ Banco dì Napoli . 

ftt, tliline-Pont 
Fondo CkHa Rìsp. Milano 5 Va • 
Preitlto ProviDoU di Udine . . . . 

A s i o n l 
Banea Nazionale .' . . . . 

• di Udine 
> Popo la re Fr ìo lana 
• (Cooperativa Udiness . . . . 

Cotoaificio Udine** 
• Veneto 

SoQÌetà Tramfrìft dì Udine 
• fe r rer ìe Mer id ione l i . . . . 
• » Medltomuioo. . . 

C'amili e v a l u t e 
Francia ehoqaò 

19 glog 
97.15 
97.25 
87.'/, 

31S!.-
S06.~ 
492.-
497.— 
460.— 
470.-
608.— 
102,— 

1£86.— 
Vl«.-
116.— 
33.-

1100.-
9<I1,. 
87.— 

896.— 
643.-

30 gitig 
97.la 
97.2 ;i 
97.'/,! 

a i s , -
306.— 
•ISO.-
496.— 
J60.—, 
470.— 
608.— 
102.— 

1306— 
IIU.. 
115.. 
83. 

1100. 
361.— 
87, 

812.—; sia,-
305— 304 400.. 
497.— 
460. 
470.— 
608. 
1011, 

490. -
4 9 7 . - -
460,— 
470.-
608,— 
l o a . -

800.— 1300.-
I l a . - Ila. 
115.— 116. 
33.—' 83.— 

JlOO.— 1100.— 
861.-1 261.— 
87.-1 87.— 

G93.-
544.-

S12.— 
804.— 
480.— 
403.--
460.— 
470^ 
B08.— 
108.— 

1800,-
112.-
116.-

83. 
1101).-
261.-

87.-
691.-

646.— bii.-

I 
813.—' 318.— 
304.— 804.. 
490.— 492.— 
497,— 498.-
460.— 460.-
470.- 470.-
508.— 608.-
102.— iOa.— 

1300 1.M0.-
U2. - 112.-
116.— 116.-

Londra • 
^l'iria a Banconote . . . . • 
Napoleoni » 

nit lml dlapaoDl 
îiiuinra PBrìgieu eoopoui . . . 

l'i. Bcalonrda, ore U '/, pom,. 
Ttadeni, calma 

104.V, 104.S0 104.60 104.66 
128.'/,' 128.75 1SS.--I 128.'/, 
26.80 

214.-
£0.83 

e3.16 

26.32, 26.26 26.33 
214.-! 2!4.— 314.'/, 

20.86 20.86 20.88 

B3.17 92.97 S2.96 

38. 
1100.. 
261.. 

87.— 
692.-
648.-

104.60 104.60 
149.- 120, 
26.33 

214,. 214."/. 
20.86 

38.-
1100.-
261,-
87.-
H91.-
543.-

104.66 
129.10 
20.36 

214.'/* 

83.90 »8.~ 
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Sujalll Alessandro, gerente responsabile 

21 giog 22giag.23 gittg24 giagSSgìag 27'giiig 
07.26; 97.16 97.16 97.15 97.20 97.20 

I 97.30 97.20 97,26 97,20 97,25| 97,2 
! »7-'/. 97.'/. 97.'/, 97.", 97.'/, 97.'/, 

312.-
803.— 
400.— 
497.— 
4 6 0 -
470.-
608,— 
102.— 

13—.— 
Ha,— 
116,— 
33,— 

1100.— 
281.— 
87.-

691.— 
643.— 

104.66 
l«t).t6 
ÌI6.34 

314.'/, 
20.84 20.8 

99, -

ON ARTISTICO CALAMAIO 
(STILB LUIGI XV) 

Officina A, Carpani - Milano 

è dato g r a t i a ai compratori 
di 

Un biglietto da dieci nomeri 
( l i . I O ) 

dal la LOTTEniA NAZIONALE 

Italo-iinier ioantt 

Ogni numero, senza serio, con­
corre in quest'anno alle due grandi 
estrazioni che avranno luogo in 
Genova, il 

AGOSTO I DICEMBRE 
con premi da lire 

» 0 0 , 0 0 0 - 1 0 0 , 0 0 0 
io,ooo-»ooo 

Rivolgersi alla 
Banca FRATELLI CASARETO 
di Francesco (Casa fondata nel 
1868), via Carlo Felice, 10, Genova, 
oppure ai principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 

Ferro Pagliari 
del prof. Giovanni Pagliari 

t'7'emiato con undici medaglie 
quattro delti quali d'uro 

Guarisco i'aiiemìn, la clorosi, le porditfl 
blnnclin, la scrofola, io malattie consuntiva 
e di atomaco, ed in gouerale tutto lo furino 
morbose provenienti da iadebolimento od 
alterazione della tniissa sanguigna, come 
lo provano |)iirtic{ilarcggiat!! rolaiioni di 
(̂ liniclio mediche, Ospedali, Profossori o Me­
dici il'ltnlia 0 dell' liistcro raccolte in nn 
opuscolo che viene spodtto jrratis a chiun­
que no faccia domanda ai Òeposito gone-
riilo PAGLIARI o C. - FIRliNZU, anche me­
diante iijvjn ih un semplice higiiotto da visiUi. 

Trovasi in tutto lo l'armacio al pretz) di 
lire l.OU la bottiglia con iatruiione. 

Trovasi in tutta Io farmacie al prezzo di 
lire l la botliglia. 

OnAnio FKitnoviAnio 
PartSìtie 
111 UDIKK 

U. I.b0 a. 
0. 4.40 a. 
M." 7.3.Ì a. 
D. 11.16 a. 
0. 1.10 p. 
0. 5.40 p. 
D, 8,08 p. 

(*) Por la 
(**) Piirle 

Arrivi 
A VKKKZli 

a.v, a. 
U.llO a. 

12.30 p. 
3,05 p . 
O.lO p . 

lO.SO p-
10,55 p. 

Arrivi 
DA vxnesu 
D. 4.it5 a. 
O. 6.16 a. 
0. 10.45 a, 
D, 2.10 p. 
M. 0.05 p. 
P . " 6.41) D. 
O. 10,10 p. 

linea CaBarfla-PortograAro. 
lift PordenoDe. 

Partanta 
l ODÌKK 

7.36 a. 
10.06 a . 

3.14 p . 
4.46 p . 

11.30 p . 
0.90 p . 
!!,:i6 • . 

UA CA9ARSA A BP,LIMD«IIGU DASPILIUBKBUO A CA8A1IBA 

0. H.2U a. 10.116 a. 0. 7.40 a. S.3B a. 
M. 2.35 P- 3.2il P. M. l . - P- 1,46 P-

DA UDini! J 
0 , 6.4S a, 
D. 7.45 a. 
0 . 10.30 «. 
D. 4.68 p . 
0 . fi.'jS p. 

PONTKBnA 
3.60 a 
9.46 a. 
1..14 p. 
6.S0 p . 
B.̂ lO p. 

DA PORTBBBA 
0 . 6,20 a, 
0 . 0.10 a. 
0 . 2.29 p , 
0 . 4,15 p , 
D. H.37 p . 

DA LinlHK 
0 . 7.47 a. 
M. 1,04 p. 
0 . B.li) p. 

A poBTOan. 
0.47 a, 
j.3r> p. 
7.26 p. 

DA 
M. 
0 . 
M. 

i>onToea. 
6.42 a. 
1.2a p. 
6.04 p, 

A IIDI5K 
3.S7 a. 
3.27 p. 
7.27 p. 

Colnciitenie — Da Portog 
al 0 oro 10.02 «ut. a 7.42 
arrivo ora 1.06 pom. 

maro por 
poto. ,Da 

VoQiìzia 
VoDozia 

nA UDIUK A a V I D A U t>A ClVIDALa A VMMH 
M. 6.— a. 6.81 a. 0. 7 .— a. L'iH ». 
M. 9 . — a. 9.31 a. M. 0.45 a. lO.lli a. 
M, 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.30 p. 
0. 3.30 p. 8.67 p. 0. 4.119 p. 6.06 p. 
M. 7,84 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8 .4 i p. 

DA UDINE A TBIKSTit 
M. 2.46 a. 7.i!8 a. 
0. 7.51 a. 11.18 a. 
M. 3.33 p. 7.36 p. 
0. 6.20 p. 8.47 p. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
VOIMB-SAN DA.VIELB 

Parlense Arrivi 
DA UDI,!^ A B. DANtV.LP. 

R.A. 8.— a. 9.42 a, 
R.A. 11.10 a. 12,56 p. 
R. A. 2.35 p. 4.23 p. 
K. A. 5.66 p. 7.42 p. 

A IIDIKE 
9.16 a. 

10.65 a. 
i.rs D. 
7.80 il. 
7.66 p. 

EVICO-VETRIOLO 
NIU, TKliNTlNO 

Fi'emialg lci|Uii nalura!! Arsenlcall-Fimglnose-Piiinsiclit 
iilalji!imont(i di l.ovic» .ijicrtti dui 1." Mugrglo ftl-

lOttobro, il flliiilo Sliiliilimoiilo alpino di Vetriolo 
il il 16 Giugno al Sottombre. Col t." r,\„f^„a » 
i.̂ pcltivarnniiti; al 16 s.ir.initii foniili di C0}I1*I,KTA 
; D R 0 T B R A P I A (Ilagi.i doccio, plreino Ireddc o caldê  
'•ini a Vajiorc d Mii5sagj;ì(j.) 

Por ultoriori iiilornmri.ini rimljonii alla soltoicrittt 
DiaKziuNe HEHA SOCIUTA ilALNaaiiR. 

Acqua di Petanz 
oiirboiiina, litica, 

j^axonin, aiiticpitietulcu 
molto superiore alle Yiehy 

e Gtisshiibler 
aooellontlsBlina aoqii& da tavola 

CEIIT1.P1CATI 
Baccelli, Da Oiovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quirico, Chierici, V. P, Do­
nati, Crespi, Ceiottl, Marisuttmi, Pen­
nato, ed altri illustri. 
Unico ooDceasiotiario per tutta l'Italia 

A. V . U X n U O • U d i u o - Su 
burbio Vl i la i la , Vi l la Mangi l i ! . 

S i venda nel ia Farmaole e Drogher ia. 

8iSBrunitore istantaneo^ 
O per pulire istaiitanoumente qua- HH 
^ liinque. metallo, oro. algente, pnc- ^ 

. ^ foiig. lironzo, ottono eco Vendesi u 
• g al prcjzo di Centesimi 50 presso B^ 
S l'Uriicio Annunzi dei Giornate il ^ 
J^ FRIULI, Udine Via della Pi-efot- H 

03 tura num. 0. ^ 

^Brunitore istantaneo,^ 

DA TnlHSTR A L'DlK 
0. 8.26 a. 10.67 a. 
0. 9.— a. 12.46 a. 
0. 4.86 p. 7.4S p-
M. 6.30 p. i.'.iO 0. 

I N C H I O S T R O 
indelebile por marcare la lingeria, 
premiato ali'Ksposizione di Vienna 
1873, Lire UNA al llacouo. Si vende 
all' Ufficio Aimunzi del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n. 8, Udine, 

Partenza Arrivi 
DA & DAHIfLLC A UD1K& 
6.50 a. II. A. «.32 a. 

l l . ~ a, S. T, 12.30 p. 
1.40 p. R. A. 8.20 p. 
6,— p. S. T. 7.20 p. 

LA POPOL/VRIÌ 
Associazione di Mutua Assicurazione 

sulla vlla dall' uomo 
fondata la Milano sot to il pat ronato 

degli lst l tutl di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Luzzatti 
ai Mlolitro dal Taaoro 

T A B U ' ™ MINIME 
Massime t'aoilitaxioui nelle condizioni di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colle Sooletà di previ­

denza e cooperazione. 
La Popolare è una vera Società d[ 

mutuo soccorso per tutte le alassi 
della popolazione. 

Fra i molti iatituti di Credito che con­
corsero alia-sottoscrizionB del fondo 
di garanzia figurano anche la Gassa 
di Risparmio di Udine a la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Sooìelà per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piazza Vit­
torio. Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

Tord-Tripe 
infallibile distruttsra dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire f ai pacco presso 1* UfJìcio 
Aannnzi del giornale <• Il Friuli >. A Annn 

Q 
OS 

< 

CAFARDINE g 
Successo infallibile ver di­

struggere gliSCAM FA GGJ. 
Inventore A. Couseau. — 
Trovasi vendibile presso l'uf­
ficio annunzi del niomaleU 
« Friuli » Via, della Prefet­
tura num. 8. 

Prezzo Cent. 50 H 
CAFARDINE 

YV 
O 
t> 
• s i 
> 
X 
o 
»—* 
25 

. A p n n r t a n i o n t o d 'n f lB t t a i t ' e , 
in via Prefettura piazzetta ValenliuiB 
numero 4. 

Eivolgerai all'Àmminiatrazione del noi 
atro giornale. 

I 
SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEQ MAECEESI mo, BAEBAEO 
Udine - Meroatoveaohlo N. 2, di fianoo al 'Caffo Nuovo* - Udine 

Nuovo e svariato assortimento Stoffe al ta novità 
per la stagione di l 'r i inavera-Estale 1898. Per" 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

Taglio s|ieclalc per abiti da signora 

Merce pronta confezionata 
Veatiti completi da L. 14 a L. 50 1 Calzoni tutta lana de JO. 5 a L. 18 
Soprabiti mezza sta- I Sacchetti orloans, tela 

gioue . . . « 14 » 45 I ed alpagas . . » 4 » 20 

/Ifisoriiiueiitu KiupcrmcaMll 
SI oonsarvana PellloooriD natia alagìone estiva garantendole dal tar lo 

® 



IL F R I U L I 

Lo inserzioni per il II Frhdi sì ricevono escltisÌTaraente presiso rAmmimstrazione del Giornale in Udine 

Una ohioma lolla e fluonle è degna oorona 
della bslMzza 

La barba ad i oapolll aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di ìorza e di senno 

L'ACQUA CHININA MÌGONE 
6 dotata'dì'te^i'anza d8li:il03i), impe>liace immodiatanientD la oaduia'dei capelli 
e dblla burba no» soloc ra.i ne ngevolu lo BVilnppo, infondundo loro forza'a-iao'r-
b dcKzn. — Fu sohmpur.re la forfora ed as8icar<i allU' glovin^zìiU una lnss\'iì;eg 
giunta ca îgliutariJL fine alili più tarda VFC(jtiia<a. 

Si vende in fiato (flaoons) da lire 2 e 1.60 — in boiligi)« dB un litro olroà lira S.bO 
Allo spedizioni por pacco postale nggiuiigleTe ceni. 60! 

Doposito generale: A n g e l o Hlgiome e C'. vU TorinOf 1:̂ , Hl lanoi 
D da tutu i Parrucchràri, Profumieri e Farmacisti, 

A Udine da Enrica M,i9i>n, chincaglière 
» Fratelli Petro&ii, parrucchieri 
> Francesco Minisini, droghiere 
» Ang'ulo Fabris,' farmacista 

A Monilî » du SilVia ^raiì^a, fannaciiitn 
A Pô denono da (ìius^j^^ Tam'i, negoaìabte 
A Spilìinbergo-da-K, Orlandi-o Frat-fcarlsr 
A Tolmetzo da Chiassi| fattufteiata. 

Bp'CGETTE 
PllOFCIl ORimi i ì 

DITTA BÀ£V6TTATA 

BoBciaàì'e O'.-'- Napoli 
oonotrrenli' ed onotiira l'industria 

ItitlitinB élla gran'ijgi Mostra di Cfii*' 
oago (AmeriDa), 

La loro tiatr4iiia, elogaoia i aquiaili e Tariatt profumi uhe delile uontango rendono 
quosto articolo il VADEMECUM di tutto lo signore e signorino,' 

Qaalèhe goàoia nottante tiasta a prùfuraare- rappartamonto TacouE del bagno e 
purifica l'aria corcatto. G perciò il nostro articolo è oiŝ zlhm^nto â ceMarlb doli' avvi­
cinarsi dalla sugiooo estiva uompro annunciata da onì̂ èmla ed 'altro* 

Lo lìoBtro ÌATAA rinooiRtQ bocoottine si apodisoono m élegànU scattile a faMaéia 
a ciiianqile no fa ncliicsia iiiviaiido cartolina vaglia olla Ditta-BtnulatA i 0. Na^oU 

Per fsoiUtaro la scolta dei profniuì abbiamo messo in vendita vano grandono di 
BSatolŝ , quali no contengono 5, In, 2i!, 30, 10, o 50 biiccatlc, vi sono poi per ì riven­
ditori, dolld ologantinsiniD seatoio in abano contotienti 100 boccetta, dette aratole sono 
oruiQticamcntD chiuda, coBìebo ogni rivenditore può esporlo sul banco di vendita poiché 
coporlo da cristallo o cvn l'ioBcrî Jono in or» n̂dî âiito V articolo nedeŝ mo, Prezzo por; 
le scotolo di ., ÌO, ,10, SO, 40 0 50 booô tto piofumi Orisaimi assortiti di L, 0,60, 100 
2,0.), 3,au, S.Cu, 4.26 tutte in •leganti Beatolo o franchi d' ogni apoda'. 

Ij'accoglionia fatta al nostro articola, sia m Italia cba all'Gatero d ha'indottl 
ad ofTrire uhforle tlbasto ai signori rivenSitun, Difatti 1000 boccetto si sncdiscono con­
tro vaglia (it L. 70, ed ilf eleganti scatole a fantasia por lOflboccotloL. 8', francbi di spése'. 

Le no Btro boccette trovansi in vendita prosBj t'atti i principali profumieri, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Ceicansi abili e seri lanprasantant o depcsitari in ogni regione, sia' imlfalia che 
aU'BstsrO.' 

VERA TELA ALL'ARNICA 

Sftllitntgi - F̂ aritiEiaia AtkTdNlÒ TENGA, successore a Galleanl • iTIIlBinn 
oon laboralorio oiiimioo, via Spadari, IB 

Presentiamo questo pi eparato dèi nostro Lnbiratorio, dopo una lunirìi seria d'anni 
di prova, aveìyilono ottenuto un piebo successo, iiouchò le lodi'più sincero ovunque è stato 
adoperato, ed una diCTusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita' la vendita 
dal Coosiglio Superiore di safiitd. 

F.STO non dpvc esier confuso con altro specluliti elle portano lo STESSO NOME 
che sono INKFFICACI, o spesso diiiuiose. 11 nostro prppv.ralo ij un Oloostearato disteso su 
tela elio contiene i principii dell'avsaion kaiusaCfasBa} pianta nativa dello alpi, conoscìutii 
lino dalla piM remota antichità. 

Fu nostro scojKi dt trovare il modo di'avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii atf'vì dell'tirìdca; o ci siamo falicemoute riusciti medianto un ispocewsi'i 
•lietilnle ed un u|>piBr4ia di nas tra csol'wslvu l i i venz ione o pi-oprirlia 

1 a'.«stritola'(iono talvolta KAtSlFlCATA ed imitala goffamooi- col VERUlìRAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa dove essere rifiutata, richiedendo 
(lucila che porta le nostre vere marche di fàbbrica, ovvero que'la inviata direttamente 
dulia nostra Farm»e a, che é timlirata in oro. 

InntiUterevoli sono le guarigioni ottenute in molto malattie, come lo attestano i 
Bsuauarro^l «crt ineat l c l ic )ius«et|laui«. In tatti i dolori, in gcn>rale; od in 
particolare nelle lóiHtbagiKlal' nr'i reu'inatlititii' d'nunl parte nel corpo la Kisit-
rlsloae p |nlaBilk;>Giova' nei dalttM, rkisiull da c a l l e » aitirrltleii, nelle n<is-
t»tttn (ti utero , nello loussorrce, ncU' abbiasisamL-nitD d'iitcrv, eco. Servo 
a lenire i dolori da artrlt lde oraulea , da Botta; risolve la calfositii, gli indu-
riinoBti da cicatrici, ed̂ ua inoltre molte altro utili opplidazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire tlk,&0'a) motro — Lire Svfflffl'sl weezo metro. 
Lire a,<0 la scheda, franca a domicilio. 

n lve i id l tor i i In Cdtiie, F»hMs Angelo, F Coinelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e FìitppiitzK'Girolam ; Corfxla, Fannaciii C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste , 
Farmacia C. Zanetti, G Strr.ivallij SSara, Farmacia N. Androvich ; Trri i to, (ìiuppoui 
CarlA.'l'riisi C , Santoni ; Wi i ea ln , Dólncr ; « r a s , GrabIovili ; Vluiiic, G. Prodam, 
.lachol F. ; MIluiiu, blahilimeiifo C. Etbii, via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gul-
Wia Vittorio EfcbiHjlilé.-N: 78, Casa A. Manzoni e colnp.,vm Sala, N. 18 j M'oanla, via 
1 r te, N. 9ó, e in tutto la principali Farmacie del négno. 

jiMilti ubiiu 

D ' A F F A R I 

Officio di collocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzl 

Udina - Via Daniele Manin N, 7 - Udino 
n a veiidcFiil diverse casi<tte, in di­

ve si punti della citta da t. 8000-6000-
BOOO - 4000 - 3000 - 2000 - 1500; prozìi da 
convonirsi 

llernaial una bottiglieria vini in affitto 
«Jercaul ragazzo do Kl a 17 anni come 

apprendista per ufticio assici razioni, 
CcroaHl bravo tintoro. 
Trovannt disponibili con ottime refcr-

renzo agenti di manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

Crreanitl stabili e terreni possibilmente 
sulla linea' Udine-11 lesto da lire 400,000 a 
500,000. 

Qlovane , d'aqni 32, cerca occuparsi'in 
ntìgÀiò pizzicagnolo' Buonissime roferonze 

En Vagafnn* d'atltUarsi il secondo ap­
partamento con a senza mobili, sala corte, occ. 

NI r lecvui io commissioni per timbri 
in cautchou e metallo Prèzzi inodicissiini. 

Crreaul ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista, 

n'arilttaml casetta signorile in via 
Roocliu' 

Cereasil rappresentanze di buona e seno 
case di'comuiei'òio. 

nCnrattaii'ilt" uda stih'ta ammobrgliiita, 
con siilottino, n6l cetitra'tlella citta. 

1<rovnUiiii' dUpòiillikll' Rlippriisen 
taAll, Viagjìaton, Aiuinibittraiori; Miî at' 
linieri, Direttori, Ca'siori, Segretari, Ragio­
nierî  Conti-b ti, Corrtiipondenti, Agenti di 
campagna ecc. Sene referenze'. 

Da snniGaarsil lire mille a voutimila, 
DIstliBtn signorina cederebbe un» o 

pili camere bene ainmobigliatei a distinto 
signore, incaricandosi ossa deila casa. 

filISSBora esparta in lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglili. 
Ottime referenze. 

I>sii_ snntiaaraii 50,000 a 100,000 lire 
D'ànittnrsI casa 3 piani con Ì6 ambienti 

e grunajo, con o senza mobili, nel centro. 
Cercasi casa ed appartamento, possi­

bilmente in centro e che abtiia 6 ambienti 
pili cucina e stalla, 

( loeall od appartamenti diversi in ogni 
punto dolhi città. 

Da veuflerjil grande locale con 12 
campi uniti, press" Udine. 

ArOltaal,'ancho subito, appartamento 
con 7 stanze obbli|.!a^ e iiisolibdgate. 'acque­
dotto, st'ilLi, cantini, Icgnujà, ecc. Prozio 
da convenirsi, 

9 ' nittai><l Negozio in via Mei cerio 
Prezzo da convenirsi. 

Giovane trentenne cerca occup irsi come 
cocchiiro. Ottimo rcf renzo, 

(Jerouwt ab li agenti por assicuru/ìoui 
Incendi e Grandine. Ott'ine retribuzioni. 

n^aflltturnl 4 stanze e cucina con ac-
quc.lolto nel centro della città. 

tiloVHsic cerca occup'̂ rsi in un nego­
zio manif itturo ; buono referenze, 

4JeroaiiNl case e terreni in afiìtto presso 
Udin ,̂ per trif famiglie coloniche; buone 
leforenze; afiìtto assicurato. 

Cereasit di aio«iuliitaii*e prato o 
bosco alla bassa por riinporto di L,10 ,000. 

HuosB Impietro per chi avesse un ca­
pitale da 2 a 3 mila lire; capitale assicurato. 

Ita vcBivIerMi qiKadrl vecchi in oleo­
grafia, pittura ecc.; condizioni bnonissiine. 

CedercblicRl una avviata f<irmacia a 
condizioni buone, 

Vesid«.«| una luaccliina da paste uso 
NappliC'uttriiKii eco.,'prezio mite. 

ÀiovHiie d'anni 21 desidera collocarsi 
prcTso negozio piizicngbblo,' di' buijna fa-
migliji e sì adatterebbe al solo villo; ha duo 
nonl'di mestiere, 

C^erèast' ra'sazxo apprendista per 
tiegpzio manifatture'. 

(if.-reusl luealn nel centro della città 
ihe'abiiaTo S ambienti, corte, scutleri|i 
ed órt 1. 

VlllIrBKlMturn in Tricesinio in ainen'i 
po'izlone con cortile, giardino, scuderia, 
rimessa e 12 ambienti. 

IlHKUzisa d'anni 16 di bella presenza 
attualmente in servizio cerca occuparsi 

Sresisi) negozio pizzicagnolo; miti pretese; 
uoiiQ referenze. « 

I n f ueugBia d'affittarsi secondo ap-
partlbtnto, sal.i, corte ccc, con uso nubili, 

U'unitturNl una stanza, con attiguo 
camerino ammoblgliuto noi ceiltrb della 
citta; prezzi da convcnil'sì. 

l»VI'fiìtta'rN& cambre atnmobigliate nel 
centro deila città; prezzi da convenirsi 

Vaiu ls l lu desidereietibe di affittire 
atanto o dare pensione ; prezzi d i conve­
nirsi, 

Wanit tars l casetta signorile; prezzi 
da coovènirsr 

n'aratuarsl nel centro della' città una 
c<isa cob''|{i&HlfnO e scuderia.' 

M'nfjlittarsl una casa di tre piani'con 
15 ambienti o grlinaio, co'd o senza mobili, 

! nel centro della città. 

•rti(iiLl.l.i<ii.Ji 

ANTFBACILLAHE 
RIIMEDIO CONTROi IMA T I S I 

PÌÌEPAUATO 
con | i roees8n «ipcclale <Ial Prof. Kiulvat. <iiarofiÉlo. 

Approvato dal Consìglio Supnriore dì Sanità; prescritto 
dai medici a tutti tjU individui affetti da tubercolosi, bron­
chiti, catarro polmonare, acuto e cronico, affezioni dell<t 
laringe e della trachea. 

L'Alili Baciilara, pripiratn a base di oreoaoto baissima, di Tofji, glicerina, 
oodifiiia ed «rseblató di aod'i, d'italo di guati graiUvyl»; impe'diaoe 'mibito 
1 prngriiaaì dsl male, aooideudo il h'ioMIo £ooh. Inoltre oauo possiedo tutta 
lo pi'uprieift tiMnoo-rii'ngtituenti, rinforzando lo stutaaco e promuovendo l'np-
pento. Li tossa; la fobbr>', r«apettoror.i.i;;o, i sudori notturni e tutti gli «I 
tri aintoim dulia con.ounziouB, m'p;l orano sin da pnnoipio e ueasano rapida-' 
ineute oun l'uà» regolacn dell'Anìl-Baoiiiarfl. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione, L. 4. 
{Aggiungtuilo L, I, por spi'ae di p sta e di imballiggio, ai spediso» in 

tutto it Ri'gnii, iu(idiniiti> paoeo poiftule). 
Unico deposito m PALERMO, pressj l'inveiilcre Prof, S Oarofalo,'Via 

Tiir.-iien, 65, — Ivi divranuo dirigersi le richieste, acoompugnato, da car­
tolina.vaglia, 

SorfVTi» chiaro iKim', eognoma n dom'OiIiO, 

TÓRD-TRIPE 
Premiata ail' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore del 'IMs l̂, Sorc i , l ' a l p e seii/..i alcun pericolo 

per gli ammali don êftioi; di non confondersi colla pasta Badcso cho è peri­
colosa pef suddetti animali. 

ilologiia, 30 gennaio 1890. 

Dicbinriammd con piacerò chef il 'àignor A. C»uiss«,ttu ha fatto ne'no-
stri stabilimenti di macinazione graraj pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esporinicuti del suo preparato dotto rOUU-Tmi*lfi,' e l'e­
sito n'o è atafo oomp<eto,i'cou 'uostia piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto \., I.QflI 
Trovasi velidlblle'ii'UDINE, presso l'ufficio auuunzi del gioiuale « 11/ 

IS'UtlII.I 9, Via della Prefettura N 6. 

) 

s 
VOLETE DIGERIR BENE »? R,:Sorj|̂ iite Aflgplicaj. 

NOCEBA mWBBA 
La regina delle acque da tavola 

GAZ SA..ALCALINA 

Cu! !° gingilo fono posta io v<>ndilo 
ie bott'glli' da lìlru e tueszo litro d'Apilua 
di Nocera e uò por maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie doli' attuale 
tipo (burdoleile) c«ssoianGo d'esaere in 
vendita colla iìue anno corrente, 

CONCESSONARIO 

Milano-&*'cìU;c l i i n l e r l -Mi l ano 

§OOCOOOOOQOOOOOO( 
f.ittvui'i tipoi^i'ntìci e pubbiicazioti l «rogni 

g g e n e r e si escguiscviio nella, t l p o g m l l a «Sei 

Q ^iioE'ualc a prex'/J «li l a t t a ean:«^,enienxa. 

®000©0000000000®OC90000000000» 

GAFFE MALTO 
Non-con*'oniìî rBÌ coli'Orzo abtrostolito ,4)h« 

III 1 I ' -1 i i i - . , . i i - i ; , ' ^ ^ 

Nella fabbricazione brevellnla del Cafii Mallo t'inlerno 
del grano riceve il gusto del Caffè nàtut'ale. 

Il GAPFÈTMABTO è 
la m'gihire e p'ù ecuno'mica i%(>tSI>8'CI]!li'ffA' 

al GhlTè coloniale. 

Il CÀFFÈ-MALTO é j , , - ? ^ " ^ 

LU^^^UÒtéiìSM. li più igiouiod e più'e-juo SURROGATO dl'0«lfè 
_ m a j f r t Uaccamandalo^dà tutte le auloriìà meUtahe 

VfMirlesl llroNHi^ li if .t , i , lr / ,n.hiori p neiroKl 

ECONOMÌA. ' ^ 

ì'TTi'cmnn-^ Veiidfsi pi-casi). tutti i droghieri e nego; 
. , , ' S Ì 1 L M ? | « | | _ J L _ 3 5 ' I K 'liO"'»»?e'itibiii latutl'XiBlia e Si. iti d'JEurop 

iZI 
ropa 

ui uuili(ljlcqi,lU|l| l U ' I U l l J.lttlia « k3l, IH U OJJui "1"* 

,Compag'nia I^g,^ianìx di Caffo-Malto 
'•:I'_'r'i'̂ i'ì=i>'bHfe Miftt jAJ*» 

Udine, 1893 — Tip. Marno Ba dusoo 


